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UNITA 6 LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA: NIETZSCHE

[a «morale
d'armento»
dell'Europa

di Nietzsche

I Gregge,o,piir
in generale,

mandria o
branco-

LA
trasvalutazione

dei valori

Abbiamo riscontrato che l'Europa ha raggiunto l'unanimità in tutti i suoi principali giudizi
morali, senza escludere quei paesi in cui domina l'influsso europeo: si sa, evidentemente, in
Europa, quel che socrate riteneva di non sapere e ciò che quel vecchio famoso serpente aveva
un tempo promesso di insegnare - si "sa" oggi che cos'è bene e male. vA Deve allora aver
suoni aspri e tutt'altro che gradevoli agli orecchi la nostra ognor rinnovata insistenza nel dire
che è l'istinto dell'uomo animale d'armentol quel che in lui crede di saperne abbastanza a que-
sto proposito, celebra se stesso con la lode e il biasimo e chiama se stesso buono: come talg
questo istinto è arrivato a farsi strada, a predomin are e asignoreggiare sugli altri e guadagna
sempre più terreno in armonia a quel crescente processo di convergen za e diassimilazione
fisiologica di cui esso è un sintomo . La morale è oggi in Europa uno m.orol, d,armento dunqug
stando a come intendiamo noi le cose - nient'altro che un solo tipo di morale umana, accanto,
avanti, e dopo la quale molte altre, soprattutto morali superiori,sono o dovrebbero essere pos-
sibili' Contro una tale "possibilità'] contro un tale "dowebbe'] questa morale però si difende con
tutte le sue forze: essa si affanna a dire con ostinazione implacabile «io sono la morale in sé, e
non v'è altra morale se non questa!» - anzi,sostenuta da una religione che appagava le piÌr
sublimi concupiscenze delle bestie da mandria,lusingandole, si è giunti al punto Àe persino
nelle istituzioni politiche e sociali troviamo un'espression" r"-p.."-uggiormente evidente di
questa morale: il movimento democratico costituisce l'eredità dilueilo cristiano. [ . . . ] v g
Noi, che abbiamo una fede diversa - noi, per i quali il movimento democratico rappresenta
non soltanto una forma di decadenza dell'organizzazionepolitica, ma anche una forma di
decadenza, cioè d'immeschinimento, dell'uomo, un suo mediocrizzarsi e invilirsi: dove doL
biamo tendere noi, conle nostre speranze? - verso nuovi filosofi, non c'è altra scelta; verso spi-
riti abbastanza forti e originali, da poter promuovere opposti apprezzamelti di valore e da tra-
svalutare, capovolgere "valori eterni": verso precursori, verso uomini dell,awenire che nd
presente stringono imperiosamente quel nodo che costringerà la volontà di millenni a prende-
te nl4ove strade' Per insegnare all'uomo che l'awenire dell'uomo è la sua volontà,è subordina-
to a un volere umano, e per preparare grandi rischi e tentativi totali di disciplina e d,alleva-
mento, allo scopo di mettere in tal modo fine a quell'orribile dominio dell'assurdo e del caso
che fino a oggi ha avuto il nome di "storia" - l'assurdo del .,maggior 

numero,, è soltanto la sua
forma ultima -: per questo sarà, a un certo momento, necessaria una nuova specie di filosofi e
di reggitori, di fronte ai quali tutti gli spiriti nascosti, terribili e benigni, esistiti sulla terra, sem-

C,,o,, DI LETTURA

>A L'Europa, secondo Nietzsche, ha elaborato una mo_
rale che, accogliendo soltanto gli aspetti negativi dell,in_
segnamento di Socrate e dimenticando il suo invito a por_
re tutto in dubbio, non lascia spazio a incertezze di alcun
genere e pretende di conoscere in maniera incontrover_
tibile il bene e il male. ln questo senso, essa costituisce
per l'uomo una vera e propria ,,tenta 

zione,, ,come lo stes_
so Nietzsche suggerisce nella prefazion e ad Aurora, dove
la moralità è definita come «la più grande maestra di se-
duzione» e come una «vera e propria Circe dei filosofi».

>B Nietzsche critica aspramente la morale cristiano_

borghese d9l 9uo tempo, che fa perno sull,omologazie
ne degli individui e sull,obbedienza. Tale «morale d,ar_
mento» nega l'uomo nella sua singolarità e creatività, e
riduce l'umanità a un gregge, cioè a un grùppo di indivi_
dui deboli e paralizzati dalla paura. NoÉostante le sue
pretese di assolutezza e di universalità, essa è solo una
delle morali possibili, ma è stata rafforzatadalla religie
ne cristiana e ha trovato una nuova forma nel movime+
to democratico, che livella tutti gli uomini in un sisterna
in cui «o si deve essere pienamènte e completamente
ruota. oppure è sotto le ruote che si va a finire» (Auron,
cit., par.166).
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breranno immagini pallide e imbastardite- yC È l,immagine di tali condortieri che si libradinanzi ai nostri occhi: posso dirlo forte a voi, spiriti liberii Le circostanze che si dovrebbe inParte creare' in parte utiTizzare,perché essi sorgano; le vie e ie prore presumibili, in virtù dellequaliun'animapotrebbecresceresinoaun'altezzaeaunaforzatalidasentire 
lacostrizioneversoquesti compiti; ,,,a trasvalutazione dei vaJori, sono il nuovo torchio e martelÌo della qua.le unacoscienza verrebbe temPrata e un cuore trasmutato in bronzo, così da poter sopportare il peso diuna rÌuova responsabilità; e d'aitro canto la necessità di tali condotti.ri iI tr"*.rdo pericolo cheessi possano non giungere' o fallire, o degenerare - queste sono le nostrevereambasce e abbuia-menti, lo sapete voi, voi, spiriti Iiberi? vD

Insisto nel dire che si cessi finalmente dallo scambiare per filosofi gli operai della filosofia e.soprattuno g,, uomini di scienza - e che proprio ,u qu.r,à punto si dL ,igorosrmente..a ognu_no il suo"' e non già troPPo.a questi, t.opp; poco a quelli. può darsi che per l,educazione d.elvero filosofo sia necessario che anche t,ri ,iriu urr"stato una volta su tutti questi gradini ui qrd;i suoi servitori, gli operai scientifici deila fiiosofia, restano inchiodati - devonorestare inchio_dati; forse deve essere stato anche lui un critico e uno scettico e un dogmatico e uno storico, eoltre a ciò un poeta e un raccogritore e un ,iaggiatoree;;;;;;;i enigmi e un moralistae un veggente e un "libero spirito'l quasi ogni ior", p.. percorrere la cerchia dei valori e dei sen_timenti di varore umani , p* por", ,..,-,tir. du['rito u.rro ogrri r;.,r"ì" nza, dagLiabissi versoogni altitudine' dal cantuccio verso ogni orizzt:ate.Ma tutte queste sono soltanto condizionipreliminari del suo compito: questo ,ì.rro .o*pito r.uore qua-lcosa di dir.erso - esige che egli

E-koc Di front" rll,
temporaneo. Nietzsche.propone ùna «trasvalutazione» t;;;"-;iiG;glianza deidiritti; rna non sideve dimenti-dei valori' cioè un atteggiamento n'o'o,in. nàn 

?resyp- care l'aspà presa di posizione del filosofo contro l,ideaponga più valori radicati in strutture immutaoitr:'e assotu- oetto statopotenza e contro la Germania di Bismarck.te, ma Ii intenda come affermati posttivamÉn1e o.rr **o ;ffi ffi;:" niente che si opponga at senso subtime

in'#:,:T#'g:i::i3::X\:":::#ài',,,.*mo 
«rn- de,a mia mLsrone piu proiond#;nt. oi questa ese.

tivo determtiÀ;;;;;;; ,n prendere.or.i.n., oft,flljj- ilTJ,ii:ffi:rj",l;;ffi:?:ffi:::lrJ,,?Lliii;i*,".sa che sia "in sé" fisso e^detetminato» rin ope.e, 61 , r.o1 ;ì;;";;;;;*ere.ir mio disprezzo per ir 5ve1o spiritua_8' tomo ll' p' 43)- si noti come t'immaglne oliuiuovi rito- re cneìi ciSoà o, cr.,iamaio, nera persona der cance,iresofi» non sia sviluppata 
1,1.it9,"rr9?ì qr"Lìu'prrtori., o"rn"i.n. *,., gliattegSiamentidegtiufficiatiprussianidei filosofi-re' ma ven8a piultosto tratteggiaia'sul con- oerra éàsa oiioenzolrern, a dirigere ra storia de*umani-cetto nietzscheano di «spirito libero», oiiiu oì:rn uorno tà, lFramm:t ti postumi. 18Bs-188?,inopere,cit.,vor.8,consapevole del fatto cheìlproprio awenire Or.pàrde dal_ ;;r; ,;,,;_;;;,.la sua capacità di affermare. con un atto di volonta, valorinuovi' invertendo il cammino upp"untaÀ"nie e iiluso- >D rr vero probrema è ailora quelro di comprendere comeriamente immutabile de'lla storla. oiiò., ài'p.oposito pr"pururàT. .ondizioni favorevori ara comparsa di tariHerbert Marcuse che «per Nietzsche la iiLeà#ne ioer- *ohooùÉi» jn queste parore semora di poter scorgereto spiritol dipende dat rovesciamento oei sànl-o 

"oi 
.òtp4 l,id;. .d;.;;rpito det filosofo sia queilo di,,vegtiare,,perl'umanità deve arrivare atpunto ;i;6;# caftiva pr.p.rrr. ,n, nuova epoca; d,artra parte, ro stesso sot-coscienza non all'affermazione' ma alla nEe.ii;1* 9:gli iòtiiJ"-o.ri"p era, prerudio di una firosofia dey,awenire,istinti vitali» (Eros e civittà' enauiqr"iitt iii!, p..rsor suggerisce ajertamente questa interpretazione. Anchesuonano ambigui, pensando atte vicenJà oliiotrrituri_ i, :"tr;j;*:d esempio neila Gaia scienza,Nietzschesmo novecentesco' gli accenni ai «grandi rischi» e ai «ten- sottolinea chl è necessario attendere che i tempi matu-tativi totali di disciplina», ma essil,ranno intesi"arra ruòe ;;;, ;;rffi; e tuono vogriono tempo, ir lume dere co_della polemica di Nietzsch€ tontto 

'n 
uffitr"n,o steilazioni vuole tempo, re azioni vogriono tempo. anchepassivo, capace sortanto. dì portare ,rt, ,,oo??piin, o"r il;;;;;;r;;;te compiute, perché siano veduie e ascor-gregge", La posizÌone di Nietzsche è certo arisiàlratica e. trtÀ, trC*J 125, in opere,cit., p. 152).

PERCORSO 2 La trasformazione della morale

Filosofi e operai
della filosofia
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UNITA 6 LA CRISI DELLE CERTEZZE NELLA FILOSOFIA: NIETTSCHE

La volontà di
potenza dei

nuovi filosofi

crei dei valori. Questi operai deila filosofia, conformi al nobile modello di Kant e Hegel, devo-
no accertare e ridurre in formule qualsiasi ampia famispecie di valutazioni - vale a dire di anti-
che determinazioni di valori, creazioni di valori, che sono diventate dominanti e che per un
certo tratto di tempo hanno assunto ifnome di "verità" - sia nel campo della logicache in quel-
Lo della politica (morale) e delf' arte. [. . . ] v g

Ma i veri filasofi sono coloro che comandano e legiferano; essi affermano «così deve essere!»: essi
determinano in primo luogo il "dove" e l"'a che scopo" degli uomini e così facendo dispongo_
no de[ lavoro preparatorio di rutti gli operai delia fi]osofia, di tutti i soggiogatori del passato -essi protendono verso l'awenire la loro mano creatrice e tutto quurrtoledl stato diventa per
essi mezzo, strumento, marteilo. [1 loro "conoscere" è creare, tTloro ..eur. è una legislazion., Iu
Ioro volontà di verità èvalontà di potenza.- Esistono oggi tali fi-losofi? Sono già esistiti tali fi-lo.
sofi? Non devono forse esistere tali fi]osofii ri

(F. Nietzsche,Al di Ià delbene e del male,inòpere,cit., pp. 100_ I04 e I 19_ I20)
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> E La distinzione tra «filosofi» e «operai della filosofla» ri_
manda alla distinzione tra chi è capace di creare nuovi
valori e chi si limÌta a ordinare il maieriale che ha davan-
ti a sé. Può darsi che per l'educazione del vero filosofo _
e qui Nietzsche pensa probabilmente alla sua esperienza
personale e al suo corso di studi - sia necessaria una ri-
cognizione delle credenze che si sono via via succedute
nella storia, ma non ci si può fermare a questo momento.
ll vero compito del filosofo è infatti quello di istituire nuo_
vi valori, di aprire nuove prospettivg e non soltanto quel-
lo-.di tradurre in formule teoriche le idee che in un certo
periodo di.tempo hanno dominato e sono state conside_
rate vere. E interessante notare come sia costante, in tut-
tE la,riflessione morale di NieEschg il riferimento alla fi_

l'incapacità di fare chiarezza sul fatto morale e sui suoi
condizionamenti, e, dall'altro lato, la scelta di dare una
veste razionale, "scientifica.' alla morale cristiana, confe-
rendole un valore universale.

> F Veri filosofi, per Nie?sche, sono dunque coloro che
sanno dare un significato nuovo all,essere, che sanno de_
terminare il nuovo senso dell.uomo e della vita, senza
troppi scrupoli e riguardi verso ciò che è stato: è a parti-
re dalla potenza della loro volontà, che esplora differenti
possibilità, che la realtà assume nuove determinazioni. I

nuovi.filosofi sono quindi la prefigurazione del superuo_
mq che non è ancora esistente, ma che, come si trova
scritto poco oltre nell'opera, è «l,uomo necessario del do_
mani e del dopodomani» (p. 120). ,

lgsofia di Kant, al quale sono rimproverate, da un lato,
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